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Presidente. La discussione generale è aperta . 
Nessuno chiedendo di parlare , passiamo 

alla discussione dei capitoli , che, ove non si 
facciano osservazioni, s ' in tenderanno appro-
va t i colla semplice le t tura . 

T I T O L O I . — Spesa ordinaria. Categoria 
pr ima. Spese effettive. Oneri del demanio. — 
Capitolo 1. Oneri e debi t i ipotecari afferenti 
i beni provenient i dal l 'Asse ecclesiastico (Spese 
fìsse ad obbligatorie), l i re 230,000. 

Annualità fìsse. — Capitolo 2. Annua l i t à e 
pres tazioni diverse (Spese fìsse ed obbligatorie), 
l i re 3,070,000. 

Spese generali di amministrazione. — Mini-
stero. — Capitolo 3, Personale di ruolo (Spese 
fìsse), l i re 2,198.329. 60. 

In torno al capitolo terzo lia facoltà di par-
lare l 'onorevole Borga t ta . 

Borgatta. I n questo capitolo è compresa 
anche la somma che si dà agl i impiega t i per 
indenn i t à di residenza in Roma. 

10 vorrei chiedere al minis t ro delle finanze 
se non creda g iunto il momento di pensare a 
sopprimere queste indenni tà agl i impiega t i 
res ident i in Soma . 

Mi pare che, questa indenni tà , non abbia 
p iù ragione d'essere. Oramai in Roma il 
fitto degl i a l loggi e il v i t to non costano p iù 
di quel che costiao nelle a l t re g rand i c i t tà 
d' I ta l ia , a Napoli , Milano, Torino, Genova. 

Quindi mi pare che si potrebbe benissimo 
real izzare un 'economia, pensando a r idurre , 
almeno gradua lmente , questa indenn i t à di 
residenza. 

11 minis t ro si s t i l la g ius tamente il capo per 
cercare delle economie ; ora io penso che que-
sta r i forma appl ica ta g radua lmente o ai nuovi 
impiega t i che fossero ch iamat i a Roma, o a 
quel l i che ricevessero una promozione, con 
g ius t i t emperament i e con gius t i r iguardi , po-
t rebbe por tare una risorsa non dispregevole 
al l 'erario. 

Desidererei conoscere a questo proposito 
l 'opinione del minis t ro delle finanze. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Ungaro. 

Ungaro. Io debbo dire due parole per op-
pormi al la proposta che fa i l collega Bor-
gat ta . 

E g l i ha cominciato col dire che a Roma 
oramai gl i affitti, il v ivere e tu t to quanto, è 
quasi nel le stesse proporzioni delle a l t re c i t tà 
d ' I t a l i a . Io comprendo che forse l 'onorevole 
Borga t t a avrà potuto dir questo a r iguardo 

della sua saccoccia, ma non per quella dei 
poveri impiegat i , i qual i si t rovano spostat i 
qui a Roma, d is tan t i t an te volte dalle loro 
famigl ie , e non possono perciò consentire nel-
l ' op in ione mani fes ta ta da l l 'onorevole Bor-
gat ta . 

Questi poveri impiegat i , i qua l i lavorano 
da mane a sera, si t rovano molte volte in 
condizioni di dover sopportare un lavoro su-
periore alle loro forze. Togliere loro u n ' i n -
denni tà , alla quale oramai sono abi tuat i , sulla 
quale hanno costi tui to il loro bilancio, e che 
non è poi quella grave spesa che sembra sup-
ponga l 'onorevole Borgat ta , pare a me che 
sarebbe proprio crudele; poiché un provve-
dimento di questa na tu ra sarebbe la rovina 
di t an te famigl ie che vivono in Roma, e non 
recherebbe neanche al l 'erar io un sensibi le 
vantaggio . 

Quindi io prego la Camera di non tener 
conto della proposta dell 'onorevole Borga t ta . 
(Bravo !) 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
Casana. 

Casana. Sembra a me invece che la pro-
posta dell 'onorevole Borga t t a mer i t i di essere 
presa in considerazione. 

Da quanto disse l 'onorevole Ungaro par -
rebbe che gl i impiega t i degl i uffici provin-
ciali non avessero da lavorare. 

Eg l i ha fa t to del lavoro fat icoso degl i 
impiega t i che sono in Roma, una p i t tu ra che 
io credo esat ta ad onore della classe degl i 
impiegat i , perchè sul loro lavoro zelante ap-
punto si basa l ' in teresse del l 'azienda dello 
Stato. Ma io ho fiducia che anche gl i impie-
ga t i delle aziende, che t rovans i fuor i di Roma, 
pongano a l t re t tan to zelo ed onore nel disim-
pegno delle loro funzioni . 

Ora, dunque, la quest ione sta t u t t a q u i : 
sono le condizioni della v i ta in Roma così 
diverse da quelle delle al tre c i t tà da r ichie-
dere che agl i impiegat i , che sono in Roma 
e che hanno il van tagg io di essere presso i l 
cuore del l 'azienda dello Stato, sia dato un 
assegno maggiore? 

Io credo che a questa domanda venga na-
tura le la r i sposta : e senza indicare singolar-
mente speciali cit tà, perchè non vorrei av-
v ia rmi per una quest ione che diventerebbe 
delicata, dico soltanto che in parecchie ci t tà 
d ' I t a l i a le condizioni del v ivere non sono 
cer tamente migl ior i di quelle di Roma. 

D 'a l t ra par te se le condizioni di Roma, 


